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Il Pnrr ancora al palo
tagliati tredici progetti
ALESSANDRO BARBERA

alazzo Chigi usala solita formu-
la: "Sono in corso interlocuzioni

con la Commissione Ue". Resta la
contabilità dei numeri: dei 69 obiet-
tivi della quinta rata del Pnrr il go-
verno conta di rispettarne 51. Sei
verranno cancellati, su 13 è stato
chiesto "uno slittamento". - PAGINA 9
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S
ui dettagli Palazzo Chi-
gi si trincera dietro al-
la formula di rito: «So-
no in corso interlocu-

zioni con la Commissione eu-
ropea». Resta la cruda contabi-
lità dei numeri: dei sessantano-
ve obiettivi della quinta rata —
quella da rispettare entro la fi-
ne di quest'anno — il governo
conta di rispettarne cinquantu-
no. Sei verranno cancellati, su
altri tredici è stato chiesto
«uno slittamento», uno viene
aggiunto, ovvero l'istituzione
di zone fiscali di vantaggio per
le imprese che investono al
Sud. Il governo ormai è in pie-
na rincorsa per non perdere il
treno del Piano nazionale di ri-
presa e resilenza. Aspetta anco-
ra l'erogazione della terza rata
dell'anno scorso, attende l'ap-
provazione delle modifiche al-
la quarta, e per non apparire
inadempiente è costretto ad
ammettere in anticipo sui tem-
pi come e perché non rispette-
rà gli impegni presi dal gover-
no precedente sulla quinta.
Per capire quali siano gli obiet-
tivi che verranno cancellati oc-
corre affidarsi alle indiscrezio-

m e a quanto il governo aveva
anticipato in luglio: ci sarà un
taglio agli impegni presi sul
dissesto idrogeologico, a mol-
te delle piccole opere affidate
ai Comuni, saranno di certo
spostate in avanti le scadenze
per la realizzazione delle case
di comunità, le strutture alle
quali le Regioni si dovranno af-
fidare per smaltire le troppe
persone che ancora si affidano
ai pronto soccorso per le pato-
logie meno urgenti.
Una breve cronaca della ca-

bina di regia di ieri a Palazzo
Chigi restituisce il senso delle
difficoltà del ministro per gli
Affari europei Raffaele Fitto a
tenere insieme i fili di un lavo-
ro a dir poco complicato. La riu-
nione è durata quaranta minu-
ti, il tempo necessario a Gior-
gia Meloni per dire che il gover-
no «lavora alacremente» con
la Commissione europea, e a
Fitto per rispondere ai rilievi
del presidente dell'Associazio-
ne dei Comuni Antonio Deca-
ro, che ha lamentato la difficol-
tà dei sindaci nel far procedere
i cantieri. Prima che del taglio
delle opere minori, Decaro è
preoccupato perla scarsa liqui-
dità necessaria a far fronte alle
spese già sostenute. «Ribadi-
sco la richiesta di corrisponde-

Sforbiciala ai progetti del 2023
tredici rinviali e sei cancellati
La protesta di Decaro: "li governo
spieghi come pagheremo le opere"
l soldi di terza e quarta rata decisivi
per la manovra: ipotesi deficit al -1,2%

re un'anticipazione pari al 30
per cento degli importi finan-
ziati per soddisfare le richie-
ste delle imprese aggiudicata-
rie». Non solo: Decaro ha chie-
sto chiarimenti su come ver-
ranno rifinanziate le opere ta-
gliate con l'ultima revisione. I
sindaci temono che, con un
gioco di prestigio, il governo
utilizzi le risorse previste dai
fondi ordinari europei di coe-
sione, con un taglio netto del-
le risorse previste dal Pnrr.
«L'80 per cento di quei fondi
deve andare al Sud», il doppio
di quanto previsto dal Pnrr.
Dunque i primi a pagare le
conseguenze sarebbero i Co-
muni del Nord. E una delle
tante ragioni di scontro fra Fit-
to e Matteo Salvini, che non
ha digerito alcune delle scelte
imposte da Fitto sia per quan-
to riguarda il ministero delle
Infrastrutture, sia rispetto al-
le piccole opere dei Comuni.
L'assenza del leghista alla riu-
nione, giustificata da motivi
di agenda, è apparsa a molti
come una chiara presa di di-
stanze. Fitto ha comunque
promesso a Decaro che il rifi-
nanziamento ci sarà, per de-
creto, ma solo dopo l'approva-
zione da parte della Commis-
sione delle modifiche.

Meloni, stretta fra due fuo-
chi, deve dare priorità alla stra-
tegia di Fitto, che ha in mano
la trattativa con Bruxelles per
evitare di perdere anche solo
una rata del Pnrr. La terza —
18,5 miliardi in tutto — arrive-
rà a breve e dovrà servire a met-
tere una toppa ai conti pubbli-
ci di quest'anno, appesantiti
da 14 miliardi di maggiori one-
ri sul debito e da un calo delle
entrate fiscali. La quarta, altri
16 miliardi, il governo spera di
ottenerli nei primi mesi del
2024 e far tornare così i conti
della Nota di aggiornamento
sui conti che il governo appro-
verà fra mercoledì e giovedì. Ie-
ri sera Meloni e Fitto si sono
chiusi in conclave con il mini-
stro del Tesoro Giancarlo Gior-
getti per scrivere gli obiettivi
di deficit e debito. Il governo
vorrebbe dieci miliardi di mar-
gine di flessibilità rispetto agli
obiettivi programmati con un
aumento del disavanzo del
2024 da13, 7 a14, 2 per cento. Il
modo in cui Bruxelles gestirà
questo passaggio sarà essen-
ziale anche rispetto alla reazio-
ne dei mercati, preoccupati di
un possibile avvitarsi dell'Ita-
lia in un circolo vizioso di debi-
to e bassa crescita. —
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IL CALENDARIO DEI PAGAMENTI

Le 10 rate del Piano di ripresa e resilienza (in miliardi di euro)
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